

Verso il 1750 d.C., si affermò un genere di spettacolo misto di recitazione e musica  che prese il nome di Singspiel. Esso aveva origine dall’iniziativa di commedianti tedeschi che inserivano, all’interno dell’opera musicale, sia canzoni popolari, sia concertati e arie di opere. Nacque a Vienna, il genere si diffuse poi anche in Germania.

Tra i singspiel di Mozart troviamo:

· Il ratto del serraglio – opera in tre atti, ambientata nel palazzo turco di Selim;
· Il flauto magico – opera in due atti, ambientata nell’antico Egitto.
Il singspiel: “Il flauto magico”
Nel marzo del 1791, anno della morte di W.A.Mozart,  si presentò al maestro un vecchio amico in difficoltà: Schikaneder. Allora, Mozart compose, sotto suo suggerimento, il singspiel, Il flauto magico. Durante la scrittura del “Flauto”, Mozart condusse una vita molto faticosa: dormiva poco e si alzava molto presto per portare avanti la sua opera. Proprio l’11 luglio di quell’anno nacque suo figlio Franz.
Il 30 settembre del 1791 andò in scena la prima de “Il flauto magico” e Schikaneder fu l’interprete di Papageno. Anche se i giornali non diedero risalto all’avvenimento, il pubblico gradì molto l’opera rendendo il maestro molto soddisfatto. Furono gli ultimi suoi momenti di felicità.
Il riassunto

Questa favola si svolge in un mondo fantastico che assomiglia all’Antico Egitto e ha tra i suoi protagonisti un principe, Tamino, e un uccellatore, Papageno. Tamino, dopo essere stato attaccato da un serpente, incontra Astifiammante, Regina della Notte, che si lamenta per il rapimento di sua figlia Pamina, catturata dal malvagio Sarastro. Tamino, vedendo il ritratto della giovane, se ne innamora decidendo di salvarla. In cambio la Regina gliela darà in sposa. Nel frattempo, prima di intraprendere il viaggio con Papageno, le tre dame consegnano a lui un flauto magico e all’uccellatore un carillon fatati. Arrivati al tempio di Sarastro, Papageno riesce a trovare le stanze dove l’infedele Monostatos tiene la bella Pamina ma il servo, vedendo l’aspetto di Papageno, fugge. Intanto, Tamino incontra un sacerdote che gli spiega la verità su Sarastro dicendo che non è lui il malvagio ma bensì la Regina della Notte. Tamino è confuso e non sa cosa fare. Ad un certo punto, Monostatos costringe Tamino a seguirlo poiché vuole catturare Pamina e Papageno ma sopraggiunge Sarastro che punirà il suo servitore. All’istante, Pamina e Tamino si innamorano ma Tamino, sotto invito di Sarastro, dovrà affrontare tre prove per entrare nel regno degli eletti e sposare Pamina.  Tamino e Papageno affronta così la prima prova: restare in silenzio, qualunque cosa accada. Tre dame, inviate dalla Regina della Notte, fanno di tutto per indurli a parlare, ma senza riuscirci. Monostatos, intanto, prova ad infastidire Pamina ma Astrifiammante lo scaccia. La Regina della Notte è furente perché Sarastro non  permette  Pamina di tornare da lei. Ecco che Sarastro torna da Pamina, scacciando Monostatos e sua madre. Infatti, dice alla bella principessa che la felicità non si raggiunge con la vendetta ma con il solo amore. Allora, la principessa cerca Tamina per parlargli ma il principe non le risponde poiché deve portare a termine ancora la prima prova. Purtroppo, Pamina crede di non essere più amata e sta pensando al suicidio. Fortunatamente, viene avvertita dai tre ragazzi che la incoraggiano a non compiere il gesto. Pamina ora ha la forza di aspettare che Tamino possa superare tutte le tre prove. Dopo quella del silenzio, Tamino affronta, riuscendo,  anche le prove dell’acqua e del fuoco grazie all’ausilio del flauto magico. Tutto va per il meglio per i due innamorati ma Papageno è sempre più triste: vorrebbe incontrare la sua anima gemella. I tre ragazzi gli consigliano di usare il carillon e nel momento che l’oggetto suona ecco apparire Papagena, una creatura femminile perfettamente simile all’uccellatore. Nonostante tutto stia andando per il verso giusto, Astrifiammante e Monostatos tramano ancora contro la felicità e la pace di tutti. Finalmente, un provvidenziale terremoto farà inabissare questi personaggi oscuri per sempre. Si celebra così la vittoria del Bene sul Male: Pamina e Tamino vengono accolti nel Regno della Luce, governato da Sarastro.
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